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Organo della Democrazia Friulana 
Un numero separato cent. © . 

Trovasi in vendita proaso l'emporio giornalistioo-librario piazza V. E., all'adioola, 
alla seaziono Ibrroviaria o dai principali tabaccai della città. 

BISEZIONI POUTIGIIE: 

Il conflitto sorto tra la maggio­
ranza dei deputati dell'ultima Legi­
slatura, capitanata dal funebre Sid­
ney Sennino, e la minoranza costi­
tuita dalla Sinistra costituzionale, e 
dalla Estrema Sinisti'a, ò rimesso 
alla decisione • del Paese. 

, La ragione del conflitto è tale ohe, 
sotto le sfruttate apparenze di una 
questione di secondaria importanza 
— quella del Regolamento parlamen­
tare — racchiude il più alto, il più 
vitale problema che, dai plebisciti in 
poi, sia stato sottoposto al giudizio 
del pòpolo italiano. 

Vanamente si cerca con arti sub­
dole e coi raggiri fraudolenti di un Go­
verno non scelto dalla Rappresentanza 
nazionale, ma al quale, oomefu imposto, 
la maggioranza servile si piegò, di­
storre da questo pensiero i cittadini 
che coli civile coscienza ai dispon­
gono al giudizio delle urne ! Né essi 
hanno bisogno di ricordare gli atti 
inconsulti e le imprese fallite, le fe­
rocie e le debolezze, le provocazioni 
e le paure, i fiscalismi e le spese 
pazze, le condanne dei tribunali mi-
Ìita,ri e le assoluzioiii dei giudici po­
polari, i provvedimenti politici per 

. idecreto legge e l'annullamento del 
decreto stesso dalla suprema Magi­
stratura, la, proclamata necessità di 
quei '^provvedimenti ed il loro ritiro... 

'. Da,sfeoppo tempo l'Italia è in balia 
di reggitori ohe il proprio interesse 
antepónendo a quello della Nazione 
la costringono a spendere malamente 
quel vigore crescente che la avrebbe 
già fatta grande e rispettata fra tutte. 
Non si tratta soltanto di abbattere 
un Ministero — per il che sarebbe 
sufficiente anche uno solo degli infl­
uiti errori e delle tante colpe ohe 
sono imputabili all'attuale, se la Na­
zione cosciente e libera avesse la 
maggioranza alla Camera, Si tratta 
di difendere quei diritti fondamentali 
che il popolo italiano si riservò nella 
costituzione del Regno, e ohe nes­
suna maggioranza può confiscargli. 

I provvedimenti politici violavano 
lo statuto; non ci volle che il giu­
dizio della Cassazione per farh riti­
rare, ma erano già stati imposti per 
decreto reale. E ciò basta perchè la 
capacità a manomettere le basi della 
costituzione sia più che dimostrata 
da parte dèi governo, e, di conse­
guenza, né a lui, uè a governi simili 
a quello del generale Pelloux, pos­
sono con sicurezza che se ne faccia 
uso onesto i Rappresentanti di elet­
tori coscienti consentire Regolamenti 
che diminuiscano l'ultima libertà ita­
liana, quella della tribuna parlamen­
tare. 

Altrimenti, al cenno di un mini­
stro, qualunque cosa può essere vo­
tata : la tragedia di Adua, i 500 mi­
lioni per le spese militari e la tassa 
di ricchezza mobile sui . salari degli 
operài, la farsa costosa di San Mun. 
É la dedizione completa della vo­
lontà, della libertà, del patrimonio 
nazionale ad un'oligarchia che conta 
tra i suoi membri dei delinquenti. 

Vorranno questo gli elettori ita­
liani ? Non lo vollero quei loro Rap­
presentanti che uscirono in massa 
nel 3 aprile passato dall'aula parla­
mentare per non assistere alla ver­
gognosa votazione del capestro ideato 

da un marchese Oambray-Digny, brut­
ta figura medioevalo e rabbiosa dei 
nuovi tempi e di cui nemmeno il 
nomo, come quello del Pelloux, è 
italiano. 

Ah ! no, non ci lascieremo appen­
dere nò strozzare da questi inquisi­
tori ostrogoti, uè da altri rimasti 
forse qui a far le vendette degli stra­
nieri cacciati d'ogni parte, dal va­
lore e dal martirio italiano ; cacciati 
al suono di quell'inno ohe echeggiò 
ultimamente nell'aula di Montecito­
rio, unica risposta all' insulto fatto 
dai Cambray, dai Sidney e dai Pel­
loux alla patria di Dante, di Galileo, 
di Machiavelli. 

Lo sdegno generoso da cui furon presi 
gli Uomini che rappresentavano la 
minoranza alla Camera e rappresen­
tano la maggioranza cosciente ed 
intelligente nella Nazione, deve in 
questo momento, animarci tutti, de­
v'essere presente a quanti sentono la 
dignità di cittadini. 

Quegli Uomini devono rientrare in 
Parlamento non solo, ma devono rien­
trare in maggior numero. Quest'ò la 
risposta ohe gli italiani debbono al 
governo incosciente e rovinoso del 
generale Pelloux. Bisogna che quel 
governo incivile si convinca che l'I­
talia, non è 0 non sarà mai una ca­
serma, ma una Nazione che si ha 
conquistato, con sacrifici inauditi, il 
diritto di vivere e di progredire ci­
vilmente. 

E condizione imprescindibile della 
vita e del progresso civile, è il ri­
spetto della legalità. 

Non altro chiedevano i Deputati, 
e fra questi vi erano ex ministri, ex 
presidenti della Camera, ex sotto­
segretari che uscirono in massa dal 
Parlamento per non assistere alla 
brutale sopraffazione del 3 aprile 
passato. 

Anche la proposta conciliativa di 
Giovanni Giolitti fu pazzescamente 
respinta dal Pelloux con scandalo 
ed indignazione persinci di conserva­
tori autentici e di non dubbia fede 
costituzionale 1 

Fra i Deputati ohe in quel mo­
mento solenne compresero altamen(e 
il loro mandato e sentirono la di­
gnità di Rappresentanti di un popolo 
forte ed assennato, il FzJuli nostro 
ne ebbe due : C 3 - Ì 1 X S - e i 3 ' ^ e 
€3r±y?styc<:3L±xx± e : E = « . ± O -
c s a - r c ì o X_iXS.S5,zia/"tt;o. 
Questi non hanno b isogno di a l t re 
raccomandaz ioni ; g l i a l t r i Collegi 
imit ino Udine e San Pianiele . 

; / Paese. 

La luogoteiie uza 
ili disaccordo col superiori 

« Faremmo vioìen-
za alla verità, se ne­
gassimo ai sooiitlisti 
le virtù principali dì 
un partito politico ; 
la coerenza e la per­
severanza. » 

Giornuló di Udine, 26 
maggio 1900, prima pa­
gina, prima colonna. 

« I 1 fatto non ci 
stupii ice, poiché or­
mai 3 ono troppo note 
le faci l i «incoerenze* 
di 0̂ 1 leili eterni pre-
dioubori di morali tà 
cha. sono i socialisti.» 

OaZi\eUa di Van&zia, 26 
maggie, 1900, prima pa-
gijja, asconda colonna. 

Abolire il Parlamenti5 e gover­
nare cogli stati d'asseqlio, ecco il 
Bogno del reazionari 

Chi vuole iniove tasse 
voti per 1 ministeriali 

li governo fa sospendere gli atti esecutivi I 
Telegrafano da P.oma ; 

« I l ministro delle finanze, on. Oarmiue, 
ha mandato un ordine riservato a tut t i g l i 
agent i dello imposte povolu'i dorante il po-
riodo elettorale sia .sospeso l ' invio degli av­
visi pei nuovi aocortaraenti dei fabbricati 
0 riccliozza mobile, e por gli att i di pigno­
ramento per i contribuenti mormi ! » 

Chi sarà tanto ingenuo da credere alla 
sincerità dei sentimenti artificiali do! go­
verno ? Non dimenticherò agli elettori che 
il ministero Pelloux — protetto dal più fe­
roce tassatore ohe abbia scorticato il oon-
ti 'ibueute italiano — è autore di un pro­
getto di leggo che impone la ricchezza mo­
bile agli operai, e si prepara a domandare 
al parlamento 600 mil ioni di nuove spese 
mili tari . E d il Pelloux conta appunto s u l 
nuovo regolamento-bavaglio per strozzar e 
ogni discussione ed ottenere manu mili­
tari l 600 milioni da sperperare come i 
miliardi sperperati fino ad ora coi magni ­
fici risultati che tutti sanno. 

Ohi vuole un nuovo salasso voti per i 
candidati del Pelloux : sarà accontentato 
subito r Adriatico 

N E L L A L O T T A 

Quanti sono umiliati della miseria intel­
let tuale e morale in cui è discesa l 'autorità 
del governo e ne sentono il danno e l'im­
minente vergogna vorranno manifestare il 
proprio consenso ai candidati dell' opposi­
zione. Repubblicani, socialisti e demooratici 
faranno indnbbiamente il loro dovere. E 
noi aperiamo ohe anche i costituzionali sin­
ceri, gli uomini onesti del part i to l iberale 
vorranno coordinare la loro azione a quella 
della democrazia. 

ìi, una questione di dignità per essi più 
ohe per noi. 

IL PARTITO DELLA SCUOLA 
Nel suo ultimo uumoro, il lìoUeltino della 

Assooiazione Magistrale Friulana, dando 
la notizia che la camera dei deputat i è 
sciolta, reca quanto segue ; 

« In presenza delle imminenti elozioni 
politiche, il consiglio direttivo della nostra 
associazione, il cui principale obbiettivo è 
quello di formare nel parlamento nazionale, 
il p a r t i t o (lolla scuola, propugnerà, con 
tut t i i mezzi consentiti dalle leggi, i nomi 
di quei candidati politici, che accettino il 
programma delle più urgenti riforme sco­
lastiche ed assumano formalo o solenni) 
impegno di sostenerle nel seno del parla­
mento nazionale. 

Ispirato a questo concetto il Consiglio 
dirett ivo costituirà, senza indugio, in cia­
scuna circoscrizione elettorale della pi'o-
vinci)! un Gomitato, allo scopo di soste­
nere colla propaganda e col voto l'elezione 
di quei candidati ohe nei loro programmi 
dichiarino senza roticunzo né rost r iz ìoni 
di proporre o di caldeggiare nel par lamento 
della nazione, tu t te le leggi dirette a sod-
disfai'e i bisogni della scuola a lo legit­
time aspirazioni degli insegnanti ». 

Noi, che abbiamo seguito con sempre 
crescente entusiasmo l'agitazione promossa, 
in questi ultimi tempi, dai maestri elemen­
tari in lavoro del miglioramento della ]K)-
polare istruzione, non possiamo che appro­
vare l 'at t i tudine della forte e ben organiz­
zata associazione Magistrale, che ha già 
per l 'attuale lotta politica nominato un cc-
mitato centrale da cui dipendono vari 
comitati locali. Ed ecco il programma che 
verrà sottoposto ai candidati proposti dai 
parti t i politici ; 

« 1. Istituzione della scuola popolare 
come fine a se stessa, con estensione del­
l'obbligo fino alla quinta classe; 

2. avocazione della scuola popolare allo 
Stato per oircosorizioni regionali e inter­
provinciali, con parificazione degli inse­
gnanti , nei diritti e nei doveri, agli impie­
gati governativi ; 

3. elevamento dello stipendio ad un mi­
nimo di lire 1100 J 

4. riforma radicale del Monte pensioni 
in modo ohe abbiano a Cessare, il più pre­

sto possibile, gli assegni indecorosi, ohe 
vengono oggi corrisposti ai vecchi maestri ». 

L'Associassione — a mezzo de ' suoi co­
mitat i — appòggierà con tut te le sue forze 
quel candidato, che rispondendo adesiva­
mente al proposto programma — darà mag­
giori ft!3.<!Ìourazioni, anche per il suo pas­
sato politico, di adoperarsi a favore del la 
questione dei maestri e del parti to della 
scuola popolare. in. l. 

Nella classo dei maestri elementari si nota 
alfine un risveglio politico, degno della mas­
sima lode. Anche il Consiglio dell 'Associa­
zione Magistrale Fr iu lana diramò un ordino 
del giorno, in cui s ' i nv i t a i maestri a vo­
tare per quei candidati che danno maggiori 
garanzie d'interessarsi a vantaggio della be­
nemerita classe degli insognanti . I maestri 
vogliono organizzare il Partilo della Scuola 
indipendente degli altri part i t i politici. 

Si ricordino però gV insegnant i ohe le 
cose ambigue possono tornare a loro danno 
e lar il comodo di quei tali ohe promettono 
mari e monti, e poi, sul più bello dicono 
ai maestri con voce pietosa ; « Vorremmo 
mantenere le nostre promesse,.,, ma non ci 
sono fondi disponibili nel bilancio! » I l divo 
Baccelli, por esempio, di promesse ne ha 
pieno un sacco, ma non è egli il primo ad 
assottigliare il gramo bilancio dell ' istruzione 
per le apese militari ? I maestr i devono vo­
tare per quei deputati ohe non vogliono lo 
sperpero di tanti milioni in opere di di­
struzione, per le quali i contribuenti sono 
enormente aggravat i . 

Soltanto i Par t i t i popolari rioonoaoono 
1' importanza dell' istruzione elementare, e 
cercano con tut t i i mezzi di favorirla, pa-
ffanclo meglio i maestri, diminuendo il nu­
mero talvolta esorbitante degli scolax'i nelle 
aule, infine soccorrendo gli alunni poveri e 
bisognosi, colla refezione scolastica, coli' e-
senzione delle tasse scolastiche pei più me­
ritevoli e colla distribuzicme gratui ta dei 
libri di tosto. La Q-iunta radicala di Udine, 
e molti altri municipi radicali e socialisti 
d 'I talia e Francia, hanno adottato impor­
tanti riforme nelle scuole elementari, inva­
no attese nei comuni ret t i ancora a regime 
medioevale. 

Consiglio quindi i maestri a votare per 
i candidati dei Par t i t i popolari, od almeno, 
nel momento attuale, per quei candidati 
che si presentano con un programma d'op-
posizioue al governo reazionario di Pelloux, 
Maestri, in guardia I I reazionari promet­
tono di migliorare la vostra posizione, ma 
essi mentono, oppure cercano di militariz­
zarvi, imponendovi programmi e regola­
menti mostruosi. Osiride 

IL PERCHÈ DELLA LOTTA 
Il dado è t rat to. Pel loux — impotente 

dentro la Camera — sfida I' estrema sini­
stra nel campo elettorale. 

l'j con entusiasmo che accettiamo la bat­
taglia ; sebbene il ministero con i prefetti 
e con gli altri suoi s trumenti si agiti e tenti 
gli si', rzi supremi ; sebbene abbia fissato a 
scadenza brevissima i comizi. 

Ma anche questa volta Pellou.\ e i suoi 
fidi hanno sbagliato i loro calcoli. 

I partiti popolari non hanno bisogno dì 
organizzare camorre, di tirar su danari per 
comprare voti e coscienze, d'affaccendarsi 
nell 'ottenero questo o quel candidato, nel 
lare compromessi vergognosi, nel mettere 
in vista specchietti mirabolanti per le al­
lodole elettorali. 

I partiti popolari sono sempre pronti 
alla battaglia, perchè badano alle cose o 
non allo persone, ai principii, non agli in­
teressi. 

La lotta ò semplice, chiara, aperta. Noi 
combattiamo per la libertà, che non ha da 
esser corrotta, mortificata, avvilita da una 
maggioranza senza scrupoli ; Pelloux rap­
presenta la reazione, 

Litierlà — Reazione : ecco i duo termini 
precisi della gran lotta elettorale nella 
quale noi e i nostri amici scendiamo con 
piena fiducia, deliberati a non dare aloun 
quart iere ai nostri avversari , per quanto 
forti e prepotenti essi sieuo. 

La democrazia ricordi che la lotta a cui 
andiamo incontro è fra le più importanti 
— forse la più importante — che la storia 
del paese nostro ricordi, 

Si trovino dunque tut t i al posto di com-
battimeuto ; a lottare per la l ibertà contro 
la reazione ! 



Il dovero dei demo(!ra(ici 

I nostri amioi deinoonitioi del diversi co­
muni de! Collegio devono diffondere e svi­
luppare i sani principi i di un governo po­
polare, rispondente ai veri bisogni delle 
classi agricole, commerciali ed operaie ohe 
una politica a base d'interessi particolari 
opprime con sempre oresoeniii tasse. 

Nel momento attuale l'ultima minaccia 
di un governo militare — imposto dai su­
periori all'Italia — vuol sopprimere insie­
me ai diritti di stampa, di associazione e 
di rinniono anche il diritto ai deputati — 
legittimi rappresentanti del popolo in Par­
lamento — di far sentire lo voci di dolore 
del Paese, ohe si contorco sotto mille a-
sprezae fiscali a benefìcio delle spropozio-
nate e improduttive spese militari. 

Vietato cosi ai cittadini di riunirsi per 
esprìmere le proprie lagnanze, per far va­
lere i propri diritti ; impedito, ai propri 
deputati di farsi eco in Parlamento dei 
loro dolori e delle loro torture, saranno 
completamente in balla delle unghie rapaci 
del fisco, ohe senza pietà, e misericordia 
caverà nuovi denari ai già tartassati con­
tribuenti per gettarli nel baratro profondo 
delle spese militari, africane e ohineai. 

Oosi i cittadini saranno ridotti nella fe-
lioissima condizione di pagare, soffrire e 
tacere. 

Ecco l'ideale perfetto del c/ooerno ì'ea-
zionario, ohe vogliono imporre all'Italia i 
moderati ; i quali cercano far passare la 
propria merce di contrabbando, nascon­
dendosi sotto il nome di monwchioi-lìbe-
rali. 

Ma intanto l'Italia sarà considerata come 
un paese di conquista, in olii i regi esat­
tori; ed agenti delle imposte, difesi dal ca­
rabiniere e dal questurino, regneranno so­
vrani. 

E come nei beati tempi dell' Austria, i 
birri saranno arbitri della vita dei citta­
dini, gli esattori saranno padroni dei frutti 
del sudore dei sudditi; e se i milioni al­
lora prendevano la via di Vienna, oggi 
prenderanno quelle delle Banche italiane 
ed estere. 

Per il momento il governo reazionario 
chiede solamente 500 milioni che si sciu­
pano già ogni anno per l'esercito e la 
flotta!! 

La libertà invece ha arrecato la prospe­
rità, il benessere ed il progresso alla Sviz­
zera, che ha molto minori risorse dell' I-
talia e molto meno ammiragli e generali-
ministri. .; 

Tutto ciò debbono gli amici nostri far 
penetrare nella testa degli elettori, perchè 
la reazione a nuU'altro tende ,phe a dare 
in mano a pochi grandi signori le armi 
per tiranneggiare il Paese e spogliarlo. 

La strategia di Pelloux. 

LE ELEnOII IH FRimi 

L'on. Pelloux ha creduto di compiere un 
atto di grandissima abilità, restringendo al 
minimo tempo il periodo elettorale, sperando 
in tal guisa di cogliere impreparati gli av­
versari del governo. 

L'istinto professionale è sbucato del suo 
essere senza riguardi e il presidente del 
Consiglio ha convocato i comizii con la 
stessa rapidità, con cui tante volte avrà 
chiamato al gran rapporto i suoi subal­
terni. 

Senonohè a noi sembra ohe la brevità 
dei termini, consentiti alla campagna elet­
torale, non possa in nessun modo nuocere 
ai candidati dell'Estrema Sinistra. 

A che cosa avrebbe potuto servire un 
periodo preparatorio più lungo ? Alla pro­
paganda evidentemente, poiché l'organiz-
Kaiiione elettorale di un partito dev'essere 
preparata da lunga mano, e non può im­
provvisarsi. 

Ebbene, non è proprio la propaganda 
contro il governo quella per cui è mancato 
il tempo. 

Da un anno a questa parte, l'on. Pel­
loux non fa che prestarsi ad essere l'ele­
mento più apprezzabile della nostra propa­
ganda antigoveruativa, la quale per diffon­
dersi e progredire non ha avuto bisogno 
che di una sola cosa: ohe fosse richiamata 
l'attenzione dei cittadini italiani sull'opera 
demolitrice del governo da un cauto — 
sulla lotta magnifioa sostenuta dall'Estrema 
Sinistra dall'altro. 

Dunque, niente paura, il generale Pel­
loux, che è uno stratega da burla, ha sba­
gliata ancora una mossa e presto, non più 
tardi del 16 giugno, alla riapertura della 
Caniera, egli avrà la sua Abba-Garima, e 
sarà costretto, come il suo collega Barat­
tieri, a fuggire da quel Montaoitorio, ohe 
per lui è. stato un varo paese di oouquista» 

COLLEGIO DI UDINE 
Il Comitato della Lega dui parlili po­

polari prendendo atto delle deliberazioni 
dei singoli gruppi, ha conlermata la can­
didatura dell'avv. 

Giiisoppe Girardìni 
Siamo pron t i ! 

La cand ida tu ra de l l 'Egregio amico 
nostro por q u a n t o a t tesa o spon tanea , 
ha destato, come il solito, l 'entusia­
smo fra t u t t i coloro che vo r r anno 
afiermarsi noi suo nome r i spe t ta to d a 
t u t t i gli onesti con t ro il governo de­
gli sperperi , delle sopraffazioni, delle 
violazioni dello s t a tu to e della pro­
tezione di ogni disonestà. 

Dacché l'on. Gii'ardiui e n t r ò a l la 
C a m e r a a rappresen ta re la sua c i t t à 
nata lo seppe tener a l t o l 'onore del 
nome fr iulano; combat tè valorosa­
men te per t u t t e le cause della giu­
stizia e della legali tà, destò il plauso 
par lando, votò con la più scrupolosa 
coerenza politica, 

.Fuori del P a r l a m e n t o l 'azione sua 
si uniformò sempre ai principii della 
più sana e schiet ta democraz ia ; 
e se Udine h a u n a democrazia co­
sciente e non impulsiva, io si deve 
in g r a n pa r t e a lui ohe seppe rom­
pere con r iguard i che si sa rebbero 
imposti ad u n a coscienza u t i l i t a r ia . 

Inde irae ! 

I Xka,i?t i t i p o p o l a . ! ? ! . 

L'attività dei Partiti popolari in questo 
momento è sorprendente. 

Oppongano, o non oppongano gli avver­
sari al nostro Candidato uno dei loro, la 
preparazione è completa. Le riuniopi si 
susseguono, l'accordo è completo. 

Il Comitato riunirà, sera, per sera, a co­
minciare da oggi, gli elettori amici di cia­
scuna delle sezioni i quali vengono convo­
cati con lettera speciale di invito. 

IM'OIO.. Oix>a .x>d. in i . 

L'on. Girardini accet tò l ' invi to del 

Comi ta to elet torale di par la re pub­

bl icamente en t ro la s e t t i m a n a in 

giorno che verrà indicato. 

R i f i u t o Ai oa.xiLaiid£i.tux>a,. 
IL'Adriatico, il Gazzettino, la Patria del 

'Friuli ed il Friuli annunciarono l'offerta 
della candidatura per Udine all'avv. nob. 
Umberto Caratti che la rifiutò. 

Del formale rifiuto dell'avv. Caratti a 
noi pure constava fino da ieri. 

I l Prefet to, accogliendo la domanda 
p resen ta ta al Sindaco d a a lcuni no­
stri amici consiglieri comunal i , h a 
s t amane res t i tu i te le nuove liste ap-
Xirooale dalla Commissione provinciale 
nella seduta del 16 oorr. 

Dunque le elezioni di Donienicà 
avranno luogo con le nuove liste 
e cosi 276 nuovi elettori del Co­
m u n e di Udine eserc i te ranno per la 
p r ima volta il loro d i r i t to . Gli in­
scri t t i a t t u a l m e n t e a m m o n t a n o di 
conseguenza a 4 1 3 9 . 

Q,uesta sera alle ore 8 e mezza nella 
Sala Geoohiui avrà luogo la prima riunione 
privata indetta dal Comitato dei partiti 
popolari del Collegio di Udine, 

Gli dottori nostri amici dtìl (ktUegio di 
Udine sono avvertiti, per <juian.n<j[uo cosa 
clie interessa iu lotta presente» essere il 
Comitato in pormantìn«(t ogni sera dalle 
ore 8 nella SALA CEWI^Dil in Via e«rghl. 

Collegio di Sandanlele-Codroipo 
Elettori l 

In vista della prossimità delle elezioni 
politiche, i sottòsoì-ltti oredodo ; neoéssario; 
e doveroso di invitare tutti gli elettóri del 
Collegio di S. Daniele-Codroipo ad iriter-
venire alla riunione, ohe si terrà in San 
Daniele domenica 27 corrente ore 10 ant. 
nella Sala della Società operaia, per ̂  ivi 
passare alla disoussione e proclamazione 
del candidato. 

Data la gravità e difficoltà dell' attuale 
momento e la conseguente necessità ohe 
dalla pubblica, libera e serena discussione 
debba scaturire'la proclamazione del can­
didato del collegio, i sottosoritti sono fidu­
ciosi ohe nessuno mancherà d' intervenire 
alla riunione. 

(Seguono le firme di cento elettori) 

Abbiamo pubblicato l ' i nv i to degli 
elet tori a l l ' adunanza inde t t a per la 
proclamazione del candida to e coglia­
mo l 'occasione per dare un saluto ed 
u n cordiale augur io di splendida vit­
toria al l 'egregio nostro amico R i c ­
cardo LuK/atto . 

Collegio di Palmanova-Latisana 
Agli elettori del Collegio di Palmanova-

Latisana. 

Dal giorno che venne promulgato^ lo 
Statuto, or sono 62 anni, mai gli elettori 
si sono trovati in condizione cosi grave 
come la presente. Oggi il loro voto non 
rappresenta, come in tempi ordinari, un 
programma di speciali riforme eoonomioo-
sociali, ma significa il grado di educazione 
politica della nazione. Si tratta di sapere 
se la generazione presente è indegna delle 
elementari libertà contenute nello Statuto, 
ai tratta di vedere se un Q-overno reazio­
nario e dispotico ha ragione sopra un po­
polo genero-so ohe a mille a mille conta i 
martiri della tirannide e del dispotismo. 

Elettóri! 
• Scendiamo dunque agguerriti di pensiero, 
di fede a di speranza nella lotta, e respin^. 
giamo sdegnosi le nuove dorate catene 
della schiavitù. • , 

La corruzione, titolo o arma dei vili ,e: 
dei violatori, non trionferà giammai sopra 
gli elettori oosoienti ed onesti, ohe vo-'' 
gliono, la libertà per .conseguire il raiglioij 
ramento economico e morale della Patria.: • 

Gli eletturi democratici 
di Palitìanova 

Collegio di Tolmezzo 
Si può cominciare col dire ohe qui l'ora 

non è ancor giunta perchè si possa scuo­
tersi con soddisfacente risultato per il par­
tito popolare, siccome la maggioranza' a 
quest' epoca è emigrata. 

Infatti contro 1'on. Gregorio Valle non 
si annuncia ancora alcun contendente. Si 
vocifera però ohe un gruppo di moderati-
aristocratici stia proparando un colpo di 
sorpresa per l'ultimo momento. Ciò può 
meravigliare perchè taluni moderati nen 
soffrano volentieri questo deputato che è 
moderato esso pure, ma vi dirò che è 
questione di gelosia più ohe altro. 

Ho qualificato per un moderato il oav. 
Valle, ma volendo riandare un po' la storia 
della sua condotta politica bisogna ricordi 
com' egli nel 1892 si sia presentato agli 
elettori con programma schiettamente libe­
rale. Ciò gli valse la riuscita, contro il 
dott. Magrini, con una splendida ; vota­
zione. Ma avvenne poi collo svòlgersi 
degli eventi parlamentari eh' egli si sia 
lasciato sconvolgere le buone idee, dimo­
doché dal Giolitti al Crispi, al Rudini, al 
Pelloux, 'egli non seppe distinguere le 
graiidi differenze di programmi e, salvo 
rare votazioni di poco conto, appoggiò 
magari onestamente ogni Ministero. Giova 
osservare poi ohe più il buon Gregorio si 
ministerializzava e meno voti otteneva. In­
fatti dai 2600 voti ohe otteneva nel 1892, 
si ridussero a 1600 nel '95 ed appena 
a 1300 nel '97, Questa, graduale diminu­
zione si spiega nel malcontento sempre 
crescente contro il Govèrno ed i suoi me­
todi, malcontento ohe va radicandosi con­
tinuamente tra queste pacifiche e laboriose 
popolazioni e che fa ben presagire non 
tardi il giorno che la democrazia diverrà 
anche qui padrona del campo. Crieh. 

# » » 
Con vivissimo piacere vediamo annun-

eiato sul Corriere della Sera e sul Friuli 
di qui che l'on. Vallo è passato all'opposi­
zione costituzionale. Desideravamo in lui 
quest'evoluzione ohe veramente 1' onora, 
convinti ohe un vero deputato progressista 
rappresenterebbe abbastanza degnamente 
la Oaraia in questo momento éaoiiro e var» 

rebbe a goUpyarla dal letargo politjoo ii 
cui g|»%e. MiiJ vorremmo '^ht alleS'farol 
seguissero infatti: vorremtiiOif ohe l'onorev 
ìValté. trovàsée modo di spiejgare quefta sua 
evoluzióne ed, e8pones.5e iìgòapìsaldi^'del sut 
programmaiv'e in primo lù'ogo il program­
ma eoononliob perchè il óollegio .di'. To' 
mezzo, collegio grandemente operaio; uiolto 
ui tiene alle riforme eoonomiohe. Perchè 
democratici del Collegio di Tolmezzo non 
si scuotono? perchè dormono cosi d' 
grossa ? Suvvia ohioggano al loro candì 
dato le sue idee e, trovatele corrispondenti 
a un programma progressista, scendano 
coraggiosi in campo proclamando un' idei 
lottanti per una fede, compiendo un sacro 
santo dovere. Il ritirarsi, il oedare per un 
niomento, l'esser indifferenti in questo mo. 
mento vero di reazione vuol dira mancanza 
al dovere, è vigliaOoheria, è disonestà, 
Suvvia, compagni, la voce della coscienza 
ci chiama al nostro posto di corabattiment» 
ci chiama al lavoro. Seguiamola ! i 

Gamico. 

I nostri corrispondenti ci hanno preve­
nuto esponendo il loro legittimo desiderio 
ohe, come fu annunciato, l'on* Gregorio 
Valle, dichiari francamente che è passato 
all'opposizione. B ci hanno opportunemento 
prevenuto, perchè è necessario nel mo­
mento, attuale ohe le posizioni dei candi­
dati siano chiare. ' ' (N. d. R.) 

Collegio farcento-Gemona. 
Domani 27 corrente alle ove 3 pomerid. 

è, indetta in Artegna, nella . Sala Forchir 
(Albergo Centrale), una riunioiie elettorale 
per la proclamazione del candidato. 

Il Comitato promotore. 

Collegio di Cividale 
Quando si farà da noi la distribuzione 

del vostro giornale, avrà già avuto luogo 
là proolamàzibne del candidato di parte 
moderata, il di cui comitato ha convocato 
appuntò per questo scopo gli eleftoti in­
fluenti del nostro collegio quest'oggi alle 
2 pom. nel salone : dei ijegi iuffioi', sotto 
presidenza del sindaco, Morgante. ... 

Potete senz'altro annunciare oh« verrà 
di nuovo offerto il mandato al oomm, Mor-
purgo, sebbene in principio di séttiniana 
si avrebbe avnto ragione di erederé il éou-
trario: perchè il uupaero dei,,.suoi'atnniira-
fcori va sempre più affì.evoleDdO|£|i, Ma 
l'ora in cui vi scrivo tuttp,pare;,oombinato, 

• cosicché la oahdidalturà Morpiirgd. .è inevi­
tabile. Non crediate però ohe venga .accolti, 
con. favore dalla maggioranza dagli .'elettori 
cividalesi, la, quale.da un peŝ zo h.a-;già di­
mostrato di essere disgustata persia reazio­
naria condotta politica del suo rappresen­
tante. ' i 

I partiti popolari hanno costituito il pro­
prio comitato per propugnare la oandida-
tura del concittadino 

G u . i < 3 c ) lr*c>cl r - e c i o a . 
la quale va acquistando sempre più terreno 
favorevole in città ed in tutto il òollegio. 
Qualche giornale ha voluto far credere 
trattarsi di candidatura esclusivamente so­
cialista, viceversa poi ha il carattere di 
protesta contro la sopraffazione ohe il Mi­
nistero Pelloux e la sua degna maggio­
ranza tentano di perpetrare in danno dei 
difensori del popolo, nonché contro 1' isti­
tuzione del domicilio coatto a cui il Pe-
dreoca fu oondannafo' 

Sul nome del profugo di Lugano si af­
fermeranno i liberali vari, i demooratici od 
i socialisti, per dimostrare ohe qui non è 
del tutto spenta la fede nella libertà che 
ci vien contesa a palmo a palmo dall'onda 
reazionaria, •., ' 

Evviva Guido l'òdreccal Sovoersim 

Da Azzida, 
Qui si udì con piacere che- Guido l'o' 

drecca è portato deputato del . Collegio ili 
Cividale, perchè appartiene ad una fanii-
glia residente da secoli iu Distretto di San 
Pietro al Natisone e perchè non ha paura 
di dire la verità e non sarà nominato con 
voti comprati. 

Noi di Azzida non abbiamo mai voluto 
metter iu saoooooia il denaro che oi veniva 
offerto, ma nelle passate elezioni abbiamo 
costretto il deputato, ss desiderava il no­
stro voto, a impiegare il denaro nelle reli­
quie della nostra chiesa;. Un elettoi't 

Collegio di Pordenone-Sacile 
Oggi alle 3 pom. si sono radunati ali 

« Stella d'Oro » di Pordenone gli elettori 
democratici per la scelta del candidato al 
Parlamento. 

Attendiamo notizie dall' egregio nostro 
corrispondente. 

Collegio di Spilinibergo-Mauiìigo 
Per domani a Sequals è indetta un» 

riunioBo elettorale onde discutete sul can­
didato da preaentftcai in (jweatiO aoUegio, 



GRONAGA PROVINGIALE 
Da Cividale. 

25 maggio 
La data del processo 

pél- comizlone elettorale. 
L stata indetta pel 18 del p. v. giugno 

la prima udienza del processo per oorru-
zioiie elettorale intentato dall'operaio Eieppi 
GUnsep'pB contro le elezioni amministrative 
avvenute qui l'anno scorso. 

Il prooeaao sì svolgerà davanti il tribunale 
di Udine e durerà pareoohi giorni ; gli im­
putati, fra corruttori e corrotti, sono 15, i 
testimoni finora citati sono 16. 

Da Codroipo 
26 maggio. 

Esposizione bovina. 
Per i primi di settembre è qui indetta 

una Esposizione di animali bovini, divisa 
in cinque categorie con premi inmadaglie 
d'oro, d'argento, di bronzo,. menzioni ono­
revoli e diplomi e premi in danaro. Per 
schiarimenti rivolgerai al Comitato ordi­
natore in Oodroipo. 

In occasiono della lotta eletto­
rale, il JE*st,&s& pubblicherà 
dei numeri straordinari. Racco­
mandiamo a tutti i nostri amici 
della Città e Provincia di tenerci 
quindi Informati minutamente ed 
in modo conciso della lotta, per 
poter tare così una esatta cro­
naca del movimento elettorale. 

GRONAGA_GITTADINA 
Per gli operai. 

Con Ministeriale decreto, venne aperto il 
concorso per esame a n. 6 posti d'operaio 
macchinista straordinario; n. 6 posti di 
operaio elettricista straordinario ,• a. 6 posti 
di fuooliist;a straordinario, da assegnarsi'ài 
servizio di vigilanza doganale sui battelli 
incrociatori sui laghi Maggiore, di Garda 
e di Lugano, e sulla Laguna di "Venezia. 

• ' Gli esami di macchinista e fuochista; a-
vranno luogo a "Venezia ed 'a 'Napoli , e 
quelli di elettricità a Milano ed a Napoli-
nel mese di agosto p. v. nei giorni che sa­
ranno a suo tempo iudi.cati. 

Per maggiori soliiarimenti gli interessati 
possono rivogliersi alla locale Intendenza 
di finanza. 

Sciopero alia ferriera. 
Da alcuni giorni i giornali cittadini si 

sono occupati-,di uno sciopero parziale fra 
gli operai della nostra ferriera. 

La questione è ancora insoluta malgrado 
le pratiche per un accomodamento iniziate 
(dietro istanza degli operai stesai) dall'av­
vocato Girardini. 

Oggi fu pubblicata una lettera degli scio­
peranti come rettifica alle asserzioni del 
Giornale di Udine, Non possiamo, per man­
canza di spazio, addentrarci nell'argomento 
e specificare le cause dello sciopero. 

È da sperarsi che si possa ottenere un 
equa soluzione e che gli operai, senza venir 
meno alla loro dignità, abbiano a ripren­
dere in breve il lavoro. 

Concorso provinciale 
scolastico di educazione fisica. 
Oggi, quantunque disturbati in parte dalla 

pioggia, ebbero, luogo i saggi del concorso 
provinciale scolastico di educazione 'fisica, 
cui parteciparono Udine, Tolmezzo e Por­
denone. 

Domani si terrà il saggio collettivo nel 
campo dei giuochi alle ore 6 e mezza pom. 

Il basso Montico. 
Il nostro concittadino Teobaldo Montico 

nel Barbiere al Teatro di Mantova ebbe 
un esito felicissimo. Ed a confermarlo ci 
viene La Provincia di Mantova, che è gior­
nale diffusissimo, colle seguenti parole : 

« Molto esilarante il Montico cho fece 
un tipo graditissimo del Dm Basilio ; il 
Montico è un giovane che farà una bella 
carriera ». 

Le nostre congratulazioni. 

Programma 
del pezzi di musica che la banda del 17" 
Eanteria eseguirà domani dalle ore '20 '/j 
alle 22 sotto la Loggia municipale : 
1. Marcia Indiana Sellenioh 
2. Valzer Toujours cu lamais Valdteufel 
3. Coro Scena ed Aria Kbreo AppoUoni 
4. Mazurka Idea Baur 
6. Intermezzo e quadro I, atto IH 

Manon Lescaut Massenet 
6, Sinfonia / Vesperi Siciliani Verdi 

Ancora 
delle riforme sul dazio consumo 

A confortare la nostra tesi ohe il Muni­
cipio nell' attuale rimanoggiamento delle ta­
riffe del dazio consumo deve abolire il dazio 
sul petrolio, crediamo utile, oltre a quanto 
fu scritto nel numero passato, fare il raf­
fronto di quanto paga il petrolio in Italia 
e quanto paga nelle altre nazioni d'Europa. 

Da quando fu introdotto il petrolio, in 
Italia, il dazio è andato aumentando con 
un crescendo spaventoso. 

Nel 1864: pagava L. 2 al quintale 
» 1866 » 6 » 
» 1871 , 9 » 
» 1872 » 25 » 
» 1877 9 28 » 
» 1880 » 33 » 
» 1887 » 47 » 

^ » ,1891 » 48 » 
che è poi il dazio attuale ; ma come fu 
detto nell'ultimo numero, le L. 48 che paga 
attualmente sono in oro, e quindi corrispon­
dono a L. 50.90 in carta ed a queste ag­
giunte le L. 6.25 di dazio murato formano 
L. 56.15 al quintale. 

Veniamo al confronto : 
Inghilterra L, 0.00 al quintale 
Belgio ' » 0.00 » 
Svezia » 0.00 » 
Olanda » 1.16 » 
Svizzera » 1.26 » 
Danimarca » 5.66 » ' 
Norvegia » 7.00 » 
Germania » 7.60 » 
Bufisia » 24.42 » 
Austria-Ungheria » 26.00 » 
Francia » 26.00 » 
Portogallo » 37.52 » 
Spagna » 40.00 » 
Italia » 56.16 » 

Dunque la nazione che di gran lunga 
più di ogni altra, è la nemica della luce 
al povero, è V Italia ! ps. 

Nicolò Mantica. 
Per saldezza di carattere per onestà di 

coscienza per operosità fu uno dei più de­
gni cittadini di Udine. 

Apparteneva a quella schiera di vecchi 
conservatori di cui non restano ohe pochi 

.solitari superstiti. , 
Noi sempre pronti ad onorare il j merito 

in chiunque si trovi onoriamo la memoria 
di un uomo che sebbene avesse idee op­
poste alle nostre amò con sincero affetto la 
sua città e la sua patria. ' 

Cose dell'Ospitale. 
Biceviamo e pubblichiamo ; 
Le campane della chiesa dell'ospitale sono 

sempre le prime della nostra città a dar 
l'avviso ai non dormienti che il uuovo 
giorno sta per spuntare e per conseguenza 
molti di quei poveri disgraziati, che si tro­
vano raccolti in quel pio luogo e che dopo 
una lunga notte di dolori si assopiscono, 
in quelle ore mattu,tine vengono di sopras­
salto riohiamati alle loro misere esistenze 
da quelle ingrate squille. Essi non indi­
rizzano il presente lagno ai preti preposti 
a quella chiesa perchè sanno ohe ciò sa­
rebbe inutile ; si rivolgono invece ai com­
ponenti il consiglio d'amministrazione del­
l'ospitale nella speranza che essi abbiano 
un po' più di onore e vogliano provvedere. 
Cosi pure sarebbe desiderio generale in 
quei ricoverati che quel prete il quale si 
reca ogni mattina nelle singole saie a bor­
bottare ad alta voce le sue preghiere, pro­
traesse di qualohe ora la sua venuta, e 
cosili lasciasse in pace almeno un poco. Y. 

AVVI S O 
Il sottoscritto si pregia portare a cono­

scenza della spettabile Cittadinanza Udinese 
e della Provincia che ha aperto la Trat 
toria A l i a i C a - t t o l i o a i , sita in Via 
Belloni N. 1. 

Tiene Vini Friulani, "Birra e Bibite m 
sorte di qualità sceltissime ed a prezzi 
convenientissimi. 

Fiducioso di essere onorato da numerosi 
Avventori ne autecipa i dovuti singrazia-
ment i . VINCENZO LUCCI 

L,' A i U B U L A T O B I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per la cura delle malattie della pelle 
ò aperto tutti i giorni mano i festivi allo ore 2 ','j 

In Via VUlnUa K. »7, Udine. 
Consultazioni gratuite: Martedì, Giovedì e Sabato 

ITAFFITTAJìSì 
fuori porta Grazzano nelle case l'acliini 
due abitaiiionì operaie con corte, orto ed 
acqua potabile. 
•wBMaDWWiî HnMMW^nngaHnM^MMwMEMMMî naaffiMlKiaKratM 

"Vedi ftvviai) ia quarta pagina. 

Il forila i l i t i ItalMi 
Nel Qiornaltì degli economisti, Ugo Maz­

zola ha fatto il calcolo di quello ohe co­
stano le elezioni generali. 

Dopo aver accennato alle speso soppor­
tate dallo Stato e dai Comuni, il Mazzola 
scrive testualmente : <i Seguono poi quelle 
che sono necessarie perchè la stampa illu­
mini il pubblico ben pensante sulle inten­
zioni di chi regge la cosa pubblica, e que­
sta spesa non abbiamo dati per calco­
larla. » 

In Italia abbiamo parecchi giornali ohe 
si incaricano di interpretare lo intenzioni 
del Governo e di illuminare in proposito i 
lettori e gli elettori, e sarebbe davvero in­
teressante sapere un po' (guanto costa que­
sta quotidiana illuminazione del pubblico 
dei ben pensanti, «coioechò non abbia a 
cadere nuli'orrore di dare il voto agli op­
positori del potere dominante. 

Si vedrebbe che il foraggio di questi 
onesti giornalisti rappro-senta una cifra ab­
bastanza elevata in particolar modo sul 
conto elezioni. 

Un giorno alla Camera, discutendosi in­
torno ai fondi segreti, ohe servono appunto 
a foraggiare i lacchè della stampa mini­
steriale, l'on. Imbriani si scagliava con pa­
role di fuoco contro quella sozza e immonda 
turba di venduti, ohe disonora il giorna­
lismo. 

Dalla tribuna della stampa alcuni di 
quei parassiti, flagellati a sangue dal fiero 
deputato di Corate, protestarono. Ma la 
voce squillante di Matteo lionato Imbriani 
li mise subito a posto; 

— Sono I muletti che temono di perdere 
là biada ! 

E sono proprio gli stessi ohe oggi vo­
gliono salvare lo istituzioni, il re, il go­
verno e la patria. 

A . m . a r - 0 G r I o r ' i a "̂ odi avviso 
e O a l l C a n f U - S in quarta j-iagiim 

Morti iioU' Osidtalo Civile. 
Carlotta Polonturutti--!3orfcoldi fa Gli'oiamo di 

anni 55 casalinga — Caterina Oautoro-Oolaouo fn 
Amadio d'anni 73 contadina — Anna Silani di 
l'iotv'Antoiiìo d'anni 'JS contadina — Uosa sMat-
tiuafù-Ufoppo di Vlucnni-.u d' anni 515 contadina — 
Antonio Scatton !'u Angolo d'anni (U agrir-oltoro 
— Luigi Tonirtuo di Angolo d'anni 2:1 agricoltore 
Antonio Ori fu Vinconzo d'anni 00 bvaccento. 

Totale n. W 
dei quali 5 non appartenenti al Comnno di Udine. 

Q-HEMESK ANTONIO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa Udinasa. 

La tassa suli' ignoranza 
(Teitìgraintna clolla DitLa odìbrico) 

EsfcraKÌoue di Venezia del 20 maggio 1900 

m 'n m 20 m 

1900 - Anno V» -1900 

IL PAESE 
Rioniale Deiuocratico SettiiiiaiialB 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino aettiiu. dal 20 al 2*5 maggio 1903 

Nascite 
Nati vivi maschi IB fommino 12 

„ morti 11 —-' ), — 
Esposti „ -_ ĵ — 

TotalQ N. 25 
Pubblicazioni di malrlmoulo. 

Antonio BorgoboUo cai-radoro con Oatorina Oar-
ìufcfcì operaia — Giovanni TamboKzo fornaciaio con 
Anna Schikl operaia — Ginsoppo Marin-^ock ma­
cellaio oon Gtiuaeppina Tagliamini sorva — liic-
carilo Glielardi fuochista t'en- con Giulia Spinelli 
casalinga. 

Mail* ini onL 
/Giovanni Giavon i'accliino con Maddalena D'O-

dorico casalinga — l-juigi Oricchiutti agonto di 
comm. con Karia Ballarin civiio . 

Morii a (lomiciiio. 
ISoh conun. Nicolò Mantica l'u Oo^aro d'anni ()5 

possidonta — .Ro â Furtiglio di .Luigi d' anni 2 e 
moHl B — Antonio -Saltavini di 1-inigi di meni 11 
Orsola Cai-raria-Bonassi fu Davide d' anni 76 ca­
salinga — Cleonlce Poracchì di Evarilo d' anni 1;1 
— Maria Belli 2ottÌ-Jappi fu-Gio. Batta d'anni 
()3 casalinga — Ro îa Boadavcs-iioltramo fu Gia­
como d'anni 'in contadina — Maddalena Dell'Antoni 
Ballis fu Pietro d'anni ÓA-, casalinga — AlosHandro 
Buliani fu OÌov. Maria d'anni 87 impiegato coma-
naie — Giovanni StrauHno fu Luigi d' anni 70 
possidente -— Anna Maria Kbaio-Tesuliui fu Pietro 
d'anni 52 casalinga — Anna Degano-Poressini fu 
Giacomo d'anni iìi casalinga. 

Prezzi d'abbonamento: 
' Italia: A II HO L . J 5 . 0 0 

1 Semestre » i.SO 
! Estero ; agg iunge re le spese postali . 

F11IIÀT4 nnmmk 

LUIGI PIGIilAT £ C° 
Via llauscedo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità: IMATINOTII^IE 
Si asBume qualunque lavoro 

tanto in formati plccoii che d'ingrandinnentl 

PREZII MODICISSIMI 
Medaglia d'Argento ^i>7=|i»-

all'Esposizìone Gen. - Torino 1898 

CHI SOFFRE CALLI 
si r ivolga al dist into e provato call ista 

F R A N C E S C O C O G O L O 
Udine - Via Grazzano N. 91 - Udine 

Formato Visita i -r n s o 
Caratteri Inglesi e fantasia ^ •^* •^•* ' " il 
ilivoiucrsìì TJiiograria (iooporatìvn, tidìuc 

Fabbrica Tende a Griglie 
Vodi in quarta j^agina 

La Premiata Fabbrica BieicleUe 
e I' Onicina Meticanica 

LUCA 
sono trasportate nel nuovo Stabile appositamente oostrnito fuori Porta Gus-
gnaocco, con aiiiitìsso Impianto di nichulatura e voniiciatura coufoi-iuo agli 
ultimi sistemi. 

La Ditta suddetta nulla ha trascurato porche nel suo nuovo Stabilimeuto, 
dotato di motore a gas, i lavori abbiano a riuscire peri'etti, e nulla trascurerà 
perchè non le vengano meno l'incoraggiamento e l'appoggio di una larga Clientela. 

Assume qualsiasi lavoro fabbrile e meccanico 
Specialità nella costruzione di Serramenti in ferro 

e Casse forti sicure contro il fuoco 
Fabbrica Biciclette dì qualunque modello e su misura 

Verniciatura a fuoco — Nichelatura, Ramatura, eoo. 
Grande assortimento di Pneumatici ed Accessori di Biciclette 

PBEZZI mOOiCiSSimi 



iiuiiiiimMi.iiyJiiii.ui I Ul ! 

Eabbrica Tende 
^ 

•i /-v '" '®9"° naturale e 
\fj colorato oón iCate* 

^ nella M E T A L U O A 

Qiinstd tondo, elio liamin la si)p<'la1ità di i-ipararo la 
hice viva dol solo lasciando lilioi'a la corronto d ' a r i a , sono 
addat ta t iss i ino pur sciiolo, ullici, alborgli i , casini di cani-
pagua, s tanze di Insso o por ogni a l t ro locale. 

Si ricevono commissioni su qnaluniiuo forma e mi­
su ra . — Lavoro iuappuntabi lo . — Prezzi modicissimi. 

AMARO GLORIA 
l L . I Q t J O I = t H ) S X O I V I A . ^ r i O O 

. « . l O O S T I T C J H U N T E ! 
dal chimico farraacista 

L U I G I S A i ^ O R I 
D I FAG-AGNA 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce 1' organismo. 

D a prenderai solo, all' acqua ed al seltz. 
Si vende in U D I IV HI presso la 

F a l ' x n a o i u B l a s l o H , il O H i r ò 
l O o i M a e i a T 3 o t l l s l i e i - l a O . B . 
Z a n i i t l i n l piazza del Duomo, ed in 
I T ' a f S a g r j a presso l ' inventore. 

Specialità 
della Dit ta CALICANTUS 

I > e l l 2 : l o s o L i l q a o r e , s q u i s l -
t n i - n e u l e I g i e n i c o , prepara to cou 
erbe raccolte sui colli di B\igagna. 

Eaocomandabile alle persone delicate da 
prendersi dopo i pasti. Si vende in F ' a -
j g a g n a presso l ' inventore , 

m 
m 

lEVAiACCHIE-MIGONE 
, S s i p o n e a - l fiele p e i ? l e v a l e l e 

x v i a , o o h i e d a m i l e s t o f f e . — Composto in 
buona par te di fiele, riunisce 
alle buone quali tà di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, ohe 
ha una forza speciale per to­
gliere qua lunque nuicchia dalle 
stoffe senza al terarne i colori 
per quanto delicati. Costa cen­

tesimi S O il pezzo grande e cent, 3 0 il piccolo. — 

^ Per spedizione a mezzo posta raucomaudata agg inn-
• ^ gere cent. IB. 
' ^ N. 3 pezzi grandi Li. 1 , 5 0 — Piccoli cent, S O 
^ franco di porto, 

^B Trovasi presso tutti I Farmacisti, Profumlari e Droghieri 

,>à DcposUu Generale MIQ 0 N ÈJ • 

INDISPENSABILE ÀI 
VIAGGIATORI 

CACÒIATORI 
CANiERIERI 

TOURiSTI 
MILITARI 

P r o r r e d e t e r l d e l 

MIGONS 
ofHcaoiasimo contro il cattivo odpi'o, 1' Qccesqjvo sudore, calore o 
HunaibiliU'i iillo pianto del piodì, contro l'oc?.tìma fobogralìtJO o 
geloni incipieuti, contro P intortinginl fra lo dita o parti ado-
swo, cotibro le malattie ed iaduriraonto della palle, pruriti, do­
lori romiiatici o norvosi, od ò inoltro anti-iutfcico-.Udsuiltìbtanto. 

S V € € E : S S O O A R A Ì V X I T O 
VvGAAQ dol >^euap Ìè -H lgo im in elegaoto astuccio tasoahilo 

Cent 3 0 Aggiungere Cent. 15 por ^peso poatali 
Vendesi in tutto il mondo ' Guardarsi dalle imitazioni 

& C. — Via ToìHno Ì2, Milano. 

wm mi mm-Q^wi m'smwwwìmn 

Soluzione Austreinii 

X^re>pa,r"ato pe r* p i c e s e r v a r " © 

i l l e g n a m e ocl i m u i - i clalln, 

muflVi ecl a m i d i t f i . - .'—ìi t r o v a 

I n v e n d i t a d a 'V StfJ.&XÌ.'t'XlCì. 

IVtisc30i*i£i,, T a - r c e x i ' t o . 

lOO Biglietti 
e 1 0 0 Buste 

L. i JO , 2.00, 2JO 

Rivolgersi Tipografia cooperativa 
Piazza Patriaroato, N. 5 U O I ^ £ 

Antica B rinomata Speoialìtè. 

dì DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FAEMAOISTA 

Via Q-razzano U O I N T B Via Grazzano 

G i r x > £ t . n d i D i p l o m i d ' O x i . o x > e 
alle Jisposizioni di Lione, Bigione e Roma, 

DI IIC0IIB4S?ÀI0 SUCCESSO 
P K > e x n , i a , t ' o c o n B O C e d C L g l i e 

d l ' O j P O alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalle autori tà 
mediche, perchè non alcoolloo, qual i tà che lo dis t ingue 
dagli altri amari, 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prezzo L. 2.50 la bott. da litro — L, 1.25 la bott, da mezzo litro. 

Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in t u t t e le p r i m a r i e Cit tà d ' I t a l i a . 

ALLA DROGHERIA 
FRANCESCO MifliSINe - UDIPIE 

viene preparalo con grande attenzione e mandato direttamente 

di qualità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine. É il r i m e d i o 
p iù enic jxce per vincere e frenare la 

tisi, la scrofola ed in generale tutte quelle malattie in cui prevalgono la 
debolezza o la diatesi strumosa. 

0 - 0 4 B > 0 ^ 0 0 0 0 0 0 

iVlAGNETÌSMO 
La voggonto sonnambula Amia 

Ù'Ainleo dà consulti per qualun-
que domande d'interessi ^lartico-
iari. I signori che vo,gtiono con­
sultarla por oorriepondouza de­
vono dichiarare ciò che deside­
rano sapore, ed invierauno Lira 
Cinque in lettera raccomandata 
o por cartolina-vaglia. 

Nel riacontro rice voraniio tutti gli schiarimenti 
'e oonaigU necesmri su tutto qu.tnto aaràposàibile 
'Conoscere per favorevole-risultato. 

Dirigerai al P.'*oi'. Pietro d' Amioo 
Via -Roma, n. 2 - BOLOGNA 

^ & o o o < : > « s > < ^ o o o o 

COI 
y^i^ESE 

hi questa Tipografia si eseguisce 
qualunque lavoro con esattezza e 
puntualità a prezzi mitissimi. 

FAUBliiCA UDINESE di ACQUE CASOSE e SELTZ 
Via della Prefellura N. 17 - U D F : E 
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